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1 Premessa (E) 

L’Ente territorialmente competente per i Comuni della Provincia di Ancona (con esclusione del 
Comune di Loreto) è l’Assemblea Territoriale d’Ambito ATO 2 Ancona. 
I Comuni, ai sensi della Legge della Regione Marche n° 24/2009 e s.m.i. sono infatti 
obbligatoriamente convenzionati all’Assemblea territoriale d’Ambito ATO 2 Ancona (nel seguito 
ATA) ed hanno sottoscritto l’apposita Convenzione istitutiva di tale Ente di governo. 

L’ATA, costituitasi nell’anno 2013 è pienamente operativa dal 01/01/2014 ed attualmente, attraverso 
l’Assemblea, organo rappresentativo dei Comuni composto dai Sindaci dei 46 Comuni e dal 
Presidente della Provincia di Ancona, ha recentemente approvato il Piano d’Ambito di gestione dei 
rifiuti e parallelamente sta organizzando l’affidamento del servizio rifiuti ad un unico gestore. 

Nelle more dell’avvio del nuovo affidamento dei servizi di raccolta e trasporto rifiuti e di igiene 
urbana ad un unico gestore di ambito, il cui iter amministrativo è attualmente in corso ma per il quale 
al momento non è possibile  stabilire una data certa della relativa conclusione ( presumibilmente l’iter 
si concluderà nell’anno 2022 o al più tardi nell’anno 2023), nel periodo regolatorio 2022-2025 viene 
prevista nella presente proposta, una continuità gestionale degli affidamenti vigenti al 31/12/2021 per 
tutto l’ATO, con previsione di investimenti limitati alla gestione ordinaria, salvo casi specifici che 
saranno dettagliati negli ambiti tariffari interessati. Nel momento in cui vi saranno ragionevoli 
certezze in merito all’avvio del nuovo affidamento su scala di ambito si provvederà, o in fase di 
aggiornamento biennale o tramite presentazione di motivata istanza di revisione infra periodo, 
all’aggiornamento del piano economico finanziario per quanto riguarda le rimanenti annualità del periodo 
regolatorio. 
 
 
1.1 Comune ricompreso nell’ambito tariffario 

L‘Ambito tariffario di riferimento coincide con il Comune di Cerreto d’Esi.  
 
 
1.2 Soggetti gestori per ciascun ambito tariffario 

Nell’Ambito tariffario di riferimento operano i seguenti gestori: 

• Anconambiente Spa che svolge i servizi di raccolta trasporto rifiuti, di gestione dei Centri di 
Raccolta, di spazzamento e lavaggio strade dal primo agosto 2020; 

• Il Comune di Cerreto d’Esi che applica in piena titolarità il tributo sui rifiuti TARI istituito 
dalla l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che gestisce i rapporti con 
l’utenza, la bollettazione, gli accertamenti e la gestione delle procedure per la riscossione 
coattiva 
 

 
1.3 Impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato 

Il Gestore del servizio di raccolta e trasporto rifiuti non gestisce impianti di chiusura del ciclo e 
pertanto non è qualificabile come “gestore integrato”.  
 
In merito ai servizi di recupero, trattamento/smaltimento dei rifiuti urbani il Gestore provvede al 
trasporto agli impianti di destino (intermedi o finali) scelti in autonomia tranne che per: 

- il trattamento/smaltimento dei rifiuti indifferenziati che il Gestore trasporta presso l’impianto 
TMB e presso la discarica strategica (limitatamente ai rifiuti cimiteriali) dell’ATO 2; 

- il recupero di rifiuti da spazzamento stradale per i quali l’ATA ha proceduto con l’affidamento 
del servizio di trasporto da stazione di trasferenza ad impianto finale per tutto l’ATO.  
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1.4 Documentazione per ciascun ambito tariffario 

Per la raccolta ed elaborazioni dei dati per la predisposizione del PEF, redatto secondo lo schema tipo 
predisposto dall’Autorità di cui all’Allegato 1 della determina 2/DRIF/2021, il Gestore ed il Comune 
hanno utilizzato un “modello” di raccolta dati messo a disposizione dall’ATA, elaborato dalla 
Associazione Nazionale degli Enti di Governo d'Ambito per l'Idrico e i Rifiuti (ANEA). 
 
L’ATA ha poi acquisito: 

• i capitoli 2 e 3 redatti secondo lo schema tipo di relazione di accompagnamento predisposto 
dall’Autorità (Allegato 2 della determina 2/DRIF/2021) sia del Comune (Allegato 1) che del 
Gestore (Allegato 2). 
Si precisa che per il Gestore si è optato per un’unica relazione di accompagnamento per tutti 
i Comuni gestiti, nella quale è garantito il dettaglio di tutte le informazioni e le valutazioni 
necessarie a illustrare il singolo PEF da trasmettere all’Autorità, e nella quale sono precisati 
i servizi svolti in ciascun Comune e gli eventuali altri elementi di specificità di livello 
comunale; Anconambiente gestisce, con affidamento diretto, il servizio anche in altri Comuni 
appartenenti all’ATO 2 Ancona, (Ancona, Fabriano, Sassoferrato e Serra de’ Conti). 

• la dichiarazione di Anconambiente SpA, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui 
all’Allegato 3 della determina 2/DRIF/2021, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta 
dal legale rappresentante e corredata da una copia fotostatica di un suo documento di identità, 
attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella 
modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi 
di legge; 

• la dichiarazione del Comune, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 4 
della determina 2/DRIF/2021, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale 
rappresentante e corredata da una copia fotostatica di un suo documento di identità, attestante 
la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i 
valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

• la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte funzionale all’attività di 
validazione dei dati forniti sia del Gestore che del Comune.  

 
 

1.5 Altri elementi da segnalare 

Per la ricostruzione dei costi del servizio si è optato per rapportare ad anno intero i costi diretti 
dichiarati dall’attuale Gestore e adeguando i costi indiretti. Si sono inoltre decurtati, come meglio 
specificato nel seguito, alcuni costi di trattamento precedentemente sostenuti dal Comune.  
 
Nell’intero periodo regolatorio non vengono inseriti i costi di eventuali attività esterne al servizio 
integrato di gestione rifiuti oggetto di regolazione ARERA in quanto il Comune non intende coprire 
i relativi costi con le entrate tariffarie TARI. 
 
 
2 Descrizione dei servizi forniti (G) 

 

2.1 Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti 

Si fa esplicito rinvio ai contenuti di cui agli analoghi capitoli delle allegate Relazioni del Comune 
(Allegato 1) e del Gestore Anconambiente Spa (Allegato 2) nelle quali sono dettagliati i servizi svolti 
dagli stessi. 
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2.2 Altre informazioni rilevanti 

Si fa esplicito rinvio ai contenuti di cui agli analoghi capitoli delle allegate Relazioni del Comune 
(Allegato 1) e del Gestore Anconambiente Spa (Allegato 2) nelle quali sono state indicate altre 
informazioni rilevanti 
 
 
 
3 Dati relativi alla gestione dell’ambito tariffario (G) 

 
3.1 Dati tecnici e patrimoniali 

3.1.1 Dati sul territorio gestito e sull’affidamento 

Si fa esplicito rinvio ai contenuti di cui agli analoghi capitoli delle allegate Relazioni del Comune 
(Allegato 1) e del Gestore Anconambiente Spa (Allegato 2). 
 

3.1.2 Dati tecnici e di qualità 

Si fa esplicito rinvio ai contenuti di cui agli analoghi capitoli delle allegate Relazioni del Comune 
(Allegato 1) e del Gestore Anconambiente Spa (Allegato 2). 
 

3.1.3 Fonti di finanziamento 

Si fa esplicito rinvio ai contenuti di cui agli analoghi capitoli delle allegate Relazioni del Comune 
(Allegato 1) e del Gestore Anconambiente Spa (Allegato 2). 
 
 
3.2 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento 

3.2.1 Dati di conto economico 

Si fa esplicito rinvio ai contenuti di cui agli analoghi capitoli delle allegate Relazioni del Comune 
(Allegato 1) e del Gestore Anconambiente Spa (Allegato 2). 
 

3.2.2 Focus sugli altri ricavi 

Si fa esplicito rinvio ai contenuti di cui agli analoghi capitoli delle allegate Relazioni del Comune 
(Allegato 1) e del Gestore Anconambiente Spa (Allegato 2). 
 

3.2.3 Componenti di costo previsionali 

Si fa esplicito rinvio ai contenuti di cui agli analoghi capitoli delle allegate Relazioni del Comune 
(Allegato 1) e del Gestore Anconambiente Spa (Allegato 2). 

 

3.2.4 Investimenti 

Si fa esplicito rinvio ai contenuti di cui agli analoghi capitoli delle allegate Relazioni del Comune 
(Allegato 1) e del Gestore Anconambiente Spa (Allegato 2). 
 

3.2.5 Dati relativi ai costi di capitale 

Si fa esplicito rinvio ai contenuti di cui agli analoghi capitoli delle allegate Relazioni del Comune 
(Allegato 1) e del Gestore Anconambiente Spa (Allegato 2). 



 

4 

4 Attività di validazione (E) 

 
Come anticipato al capitolo 1, l’ATA, trovandosi in presenza di più Gestori operanti nel territorio di 
propria competenza, ha fornito loro una apposita modulistica di raccolta dati (ANEA) finalizzata alla 
compilazione dello schema tipo predisposto dall’Autorità di cui all’Allegato 1 della determina 
2/DRIF/2021. La modulistica compilata dai Gestori è stata corredata dalle informazioni e dagli atti 
necessari alla validazione dei dati impiegati. 
Il processo di raccolta dei dati da parte del Comune e del Gestore è stato sviluppato in forma iterativa 
e partecipata con l’Ente territorialmente competente, per cui nella versione definitiva i dati dichiarati 
risultano essere congrui e coerenti con i valori desumibili dalle suddette fonti contabili e documenti 
ufficiali. 
 
Tutta la documentazione utilizzata a supporto dell’attività di validazione svolta è archiviata ed a 
disposizione per ogni eventuale verifica da parte di ARERA. 
 
L’attività di validazione di competenza sui dati trasmessi dai Gestori con specifico riferimento alla 
verifica ha riguardato: 

• la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili di ciascun Gestore, 
della loro completezza rispetto alle attività/servizi dallo stesso erogati e della loro congruità; 
per il Comune, poiché non è prassi adottare una forma di contabilità analitica che consenta un 
riscontro fra la posta contabile e tutte le attività svolte, per effettuare la validazione dei dati 
immessi ci si è basati sulla capienza e congruità degli accertamenti e degli impegni risultanti al 
31/12/2020 nel Rendiconto della gestione 2020.  

• il rispetto della metodologia prevista dal MTR-2 per la determinazione dei costi riconosciuti 
con particolare riferimento ai costi operativi, ai costi di capitale ed agli eventuali costi di natura 
previsionale. 

 
La documentazione utilizzata per la validazione dei dati raccolti è stata la seguente.  
 
Per il Comune: 

• Rendiconto della gestione 2020 e relativa Relazione di accompagnamento; 
• Capitoli 2 e 3 della Relazione di accompagnamento (Allegato 2 della determina 2/DRIF/2021); 

 
Per il Gestore: 

• Bilancio di esercizio 2020 e relative Relazioni di accompagnamento; 
• Libro cespiti; 
• Capitoli 2 e 3 della Relazione di accompagnamento (Allegato 2 della determina 2/DRIF/2021). 

Sia il Comune che il Gestore hanno scelto di utilizzare i dati 2020 anche per l’annualità 2023, non 
disponendo, alla data di redazione del PEF, di dati certificati di preconsuntivo 2021. 
 
 
 
5 Valutazioni di competenza dell’Ente territorialmente competente (E) 

 

5.1 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Il valore del totale delle entrate tariffarie di riferimento (Σ��) di ciascun anno del secondo periodo 
regolatorio e il valore del totale delle entrate tariffarie massime (Σ�max �) applicabili nel rispetto del 
limite annuale di crescita risultanti dal Tool di calcolo predisposto dall’Autorità (Allegato 1 della 



 

5 

determina 2/DRIF/2021) sono le seguenti: 
 
 

 2022 2023 2024 2025 

Σ� 520.098 528.418 536.872 545.462 

Σ�max 520.098 528.418 536.872 545.462 

 
 

5.1.1 Coefficiente di recupero di produttività 

L’ATA, sulla base delle risultanze del Benchmark di riferimento, dei risultati di raccolta differenziata 
e di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo ed il riciclo conseguiti nell’anno a-2 (2020), 
ha proceduto ad individuare i valori di �1 e �2 (vedi successivo paragrafo 5.4), determinando di 
conseguenza il seguente coefficiente di recupero produttività (Xa). 
 

 
 
Per le restanti annualità vengono confermate le medesime valorizzazioni dei parametri di competenza 
dell’ATA, anche per la non disponibilità di dati ufficiali relativi all’anno 2021. 
 
Le valutazioni compiute in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale delle prestazioni hanno 
tenuto conto delle risultanze della raccolta differenziata 2020 certificate dalla Regione Marche con 
DDPF n. 81/2021 e di quanto relazionato dal Gestore in merito alla qualità della raccolta differenziata 
(vedi successivo paragrafo 5.4.2). Nel caso specifico il Comune nel 2020 ha migliorato la percentuale 
di raccolta differenziata (78,55) di circa tre punti rispetto al 2019, (75,74%). 
 
 

2020

TV2020 300.228             

TF2020 203.937             

T2020 504.165             

q2020 1.736                 

29,04                 

29,90

intervallo di 

riferimento 2022

Xa=0,1% 0,10% 0,3%<Xa≤0,5%

LIVELLO AVANZATO
Qualità ambientale delle 

prestazioni
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Cueff  > Benchmark Cueff  ≤ Benchmark
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INTERMEDIO
(1+ɣa) ≤ 0,5

 Fattore di recupero di produttività:

            0,3% < Xa ≤ 0,5%

 Fattore di recupero di produttività:

            0,1% < Xa ≤ 0,3%

LIVELLO AVANZATO
(1+ɣa) > 0,5

 Fattore di recupero di produttività:

            0,1% < Xa ≤ 0,3%

 Fattore di recupero di produttività:

            Xa = 0,1%

Benchmark di riferimento [cent€/kg]

CUeff2020  [cent€/kg]

Quantità di rifiuti prodotti [ton]:

ENTRATE TARIFFARIE [€]
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5.1.2 Coefficienti QL (variazioni delle caratteristiche del servizio) e PG (variazioni di perimetro 

gestionale) 

In merito ai coefficienti QL è stato assunto il valore pari a zero per ciascun anno a del secondo periodo 
regolatorio in quanto il Gestore non ha proposto modifiche significative del servizio in merito alla 
qualità e/o nelle caratteristiche delle prestazioni erogate agli utenti. 

Anche il valore del coefficiente PG viene assunto pari a zero per ciascun anno a del secondo periodo 
regolatorio in quanto il Gestore non ha proposto modifiche del perimetro servizio. 

Sulla base di tali valori l’Ente territorialmente competente ha definito per ciascun anno a del secondo 
periodo regolatorio quale quadrante di riferimento della gestione lo schema I. 

 

 
 
 

 

5.1.3 Coefficiente C116 

L’ATA non procede alla valorizzazione del coefficiente C116 per il periodo 2022-2025 in quanto i 
Gestori non hanno evidenziato la necessità della quantificazione delle componenti di natura 
previsionale CO116. 
 
 
5.2 Costi operativi di gestione associati a specifiche finalità 

5.2.1 Componente previsionale CO116 

 
In merito agli effetti prodotti dalla qualificazione quali rifiuti urbani (introdotta dal decreto legislativo 
n. 116/2020) dei rifiuti prodotti da utenze non domestiche, si registra che per l’intero ATO nel termine 
di presentazione delle richieste di uscire od entrare nel sistema pubblico di raccolta dei rifiuti, a valere 
dal primo gennaio 2022 non si sono verificate modifiche rilevanti del servizio da svolgere. 
Come indicato al precedente paragrafo 5.1.3 la componente CO116 viene valorizzata pari a zero per 
l’intero periodo regolatorio. 
 

5.2.2 Componente previsionale CQ 

I Gestori non hanno previsto oneri aggiuntivi per l’adeguamento agli standard e livelli minimi di 
qualità del servizio.  

 

MANTENIMENTO DEI 
LIVELLI DI QUALITÀ

MIGLIORAMENTO DEI 
LIVELLI DI QUALITÀ

              SCHEMA IV
Fattori per calcolare il limite alla 
crescita delle entrate tariffarie:

PGa ≤ 3%

QLa ≤ 4%
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              SCHEMA I
Fattori per calcolare il limite alla 
crescita delle entrate tariffarie:

PGa = 0%

QLa = 0%

              SCHEMA II
Fattori per calcolare il limite alla 
crescita delle entrate tariffarie:

PGa ≤ 3%

QLa = 0%

              SCHEMA III
Fattori per calcolare il limite alla 
crescita delle entrate tariffarie:

PGa = 0%

QLa ≤ 4%

PERIMETRO GESTIONALE (PGa)

NESSUNA VARIAZIONE NELLE 
ATTIVITÀ GESTIONALI

PRESENZA DI VARIAZIONI NELLE 
ATTIVITÀ GESTIONALI
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Come anticipato in Premessa a seguito dell’avvio del nuovo affidamento dei servizi di raccolta e 
trasporto rifiuti e di igiene urbana ad un unico gestore di ambito, si provvederà, o in fase di 
aggiornamento biennale o tramite presentazione di motivata istanza di revisione infra periodo, ad una 
rideterminazione degli standard di qualità tecnica e contrattuale del servizio per quanto riguarda le 
rimanenti annualità del periodo regolatorio. Tali standard che saranno più performanti di quelli attuali 
verranno definiti nel nuovo Contratto di affidamento sulla base delle previsioni dell’approvando Piano di 
ambito. 

 

5.2.3 Componente previsionale COI 

I Gestori non hanno proposto costi operativi incentivanti per il periodo regolatorio in oggetto. 
 
 
5.3 Ammortamenti delle immobilizzazioni 

Dalle verifiche compiute dall’ATA in ordine alle vite utili dei cespiti valorizzate dai Gestori non si 
evincono vite utili differenti da quelle regolatorie previste dal MTR-2. 
 
 
5.4 Valorizzazione dei fattori di sharing 

I risultati delle valorizzazioni dei fattori di sharing operate sono i seguenti: 
 

 
 

Nel seguito vengono specificate le determinazioni dei singoli fattori. 
 
 

2022

78,55%

Soddisfacente

Soddisfacente

intervallo di 

riferimento 2022

-0,2<ɣ1≤0 0 -0,2<ɣ1≤0

-0,15<ɣ1≤0 -0,083 -0,15<ɣ1≤0

-0,083

0,917

intervallo di 

riferimento 2022

0,1 ÷ 0,4 0,1

-0,2 ≤ γ1 ≤ 0 -0,4 ≤ γ1 ≤ -0,2

-0,15 ≤ γ2 ≤ 0

-0,3 ≤ γ2 ≤ -0,15

-0,3 ≤ γ2 ≤ -0,15

Valutazione in merito al rispetto degli 
obiettivi di raccolta differenziata 

raggiunti (γ1,

�

)

Valutazione in merito al livello di 
efficacia delle attività di preparazione 

per il riutilizzo e il riciclo (γ2,

�

)

ωa = 0,3

ωa = 0,4

ωa

ωa = 0,1

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di 

preparazione per il riutilizzo e il riciclo (γ2,

�

)

% RD

SODDISFACENTE NON SODDISFACENTE

ɣ1

ɣ2

ɣ

1+ɣ

-0,2 < γ1 ≤ 0 -0,4 ≤ γ1 ≤ -0,2

-0,15 < γ2 ≤ 0

ωa = 0,2

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta 

differenziata raggiunti (γ1,

�

)
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5.4.1 Determinazione del fattore b 

 
Il fattore di sharing b sui proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti (AR e 
ARsc), nelle more del futuro affidamento al gestore unico di ambito, viene valorizzato per l’intero 
periodo regolatorio 2022-2025 come segue:  
 

b = 0,6 
 
Nel Contratto di affidamento del servizio unitario verrà definito un sistema incentivante per 
disciplinare lo sharing dei ricavi.  
 
 

5.4.2 Determinazione del fattore ω 

Il parametro ω per la determinazione del fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi 
riconosciuti ai sistemi collettivi di compliance è stato quantificato sulla base delle seguenti 
valutazioni:  

• con riferimento alla definizione del parametro γ1 che evidenzia i risultati percentuali di 
raccolta differenziata raggiunti si è definito come livello minimo il 65% stabilito dalla 
normativa vigente e quale livello ottimale il 67,77%. 
Per il calcolo del livello ottimale si è preso a riferimento l’obiettivo medio previsto a regime 
dal Piano d’Ambito per il bacino del Gestore Anconambiente, ridotto del 10%, non essendo 
ancora attivato il nuovo servizio ad esso sottostante;  

• con riferimento alla definizione del parametro γ2, che evidenzia il livello di efficacia delle 
attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo, si è proceduto come segue. 
Considerata la diffusa assenza di rilevazioni atte a quantificare in modo puntuale tale 
parametro, si sono considerate soddisfacenti le gestioni dei rifiuti per le quali i Gestori hanno 
dimostrato la completezza delle informazioni volte a individuare la percentuale di frazioni 
estranee riscontrata nella raccolta differenziata e della frazione effettivamente avviata a 
recupero. 
In caso di assenza di suddette rilevazioni, il parametro preso a riferimento per la valutazione 
dell'efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo è il "ricavo medio 
unitario" (€/ton) ottenuto da ciascuna azienda, supponendo che tale indicatore possa intendersi 
proporzionale alla qualità del rifiuto, definito come segue:  

 

 

Nel caso specifico del Comune di Cerreto d’Esi: 

• per quanto riguarda il parametro γ1, la % di raccolta differenziata raggiunta nel 2020, pari al 
78,55% risulta superiore al livello ottimale e pertanto si è espressa una valutazione 
soddisfacente;  

• per quanto riguarda il parametro γ2 si è espressa una valutazione soddisfacente in quanto il 
Gestore ha ottenuto un "ricavo medio unitario" (€/ton) superiore alla soglia di efficienza:  

Parametri 
Ricavo unitario 

medio (€/ton)

Valore   

γ2

Valore soglia minima 35 -0,3

Valore soglia massima 75 0

Soglia efficienza 52,5 -0,15



 

9 

 
 
 
 
5.5 Conguagli 

In merito ai conguagli derivanti dall’applicazione del MTR-2: 

 per i costi sostenuti per il Covid 2019 nell’anno 2021 (indicati nel PEF 2021 a carico del 
Comune) non si procede a conguaglio in quanto non si dispone dei dati consuntivi dell’anno 
2021, avendo il Comune scelto di alimentare l’annualità 2023 con i dati del Rendiconto 
2020; 

 
 si registrano le seguenti quote per il recupero delle componenti residue a conguaglio riferite 

agli anni 2018 e 2019 derivanti dai PEF 2020 e 2021, a carico di ciascun anno a del secondo 
periodo regolatorio 2022-2025: 

 
Da PEF 2020: componente a conguaglio 

Gradualità 
Gestore servizio 

integrato RU 
�2020 Comune �2020 

Rata 2022 
�� + ɣ	
��
���� /�2020  3a 

rata 
-172 3a 

rata �� + ɣ	
������� /�2020  783 
Rata 2023 

�� + ɣ	
��
���� /�2020  4a 

rata 
-172 4a 

rata �� + ɣ	
������� /�2020  783 
 

Da PEF 2021: componente a conguaglio 

Gradualità 
Gestore servizio 

integrato RU 
�2021 Comune �2021 

Rata 2022 

�� + ɣ	
��
���� /�2020  rata -331 2a 
rata �� + ɣ	
������� /�2020  1907 

Rata 2023 
�� + ɣ	
��
���� /�2020   -331 3a 

rata �� + ɣ	
������� /�2020  1907 
Rata 2024 

�� + ɣ	
��
���� /�2020   -331 4a 
rata �� + ɣ	
������� /�2020  1907 

 
 non si registrano quote per gli effetti di rettifiche stabilite dall’Autorità; 
 
 si registrano inoltre valori delle componenti a conguaglio riferite al recupero dello 

scostamento tra le entrate tariffarie (sia variabili che fisse) approvate per l’anno (a-2), e 
quanto fatturato agli utenti, non coperto da ulteriori risorse disponibili: 

 

 2020 2021 

TV -7.201 -3.845 

TF 11.945 7.662 

 
 

totale rifiuti RD 
principali frazioni a 

ricavo
AR tot AR €/ton

19.997                            1.206.856              60,35
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5.6 Valutazioni in ordine all’equilibrio economico finanziario 

Questa ATA rispetto ai dati, alle informazioni e agli atti trasmessi dagli operatori (Gestori e Comune) 
non osserva situazioni di squilibrio finanziario della gestione.  

Questa ATA non ha apportato alcuna modifica e integrazione ai dati forniti dagli operatori medesimi. 
A conferma di ciò, si rileva che a valle della procedura partecipa dal Gestori e dal Comune per la 
validazione dei dati e dei risultati emergenti dal calcolo regolatorio sia i Gestori che il Comune, non 
hanno presentato istanza di riequilibrio economico-finanziario. 

Unica eccezione è data dalla ricostruzione dei costi del servizio per il periodo 01/01/2020-31/07/2020 
oggetto di avvicendamento gestionale. Questa ATA ha pertanto: 

- accettato e validato la quantificazione proposta nella allegata Relazione dal Gestore 
Anconambiente per tali costi, consistente nel rapportare i costi sostenuti dal 1 agosto 2020 a 
tutto l’anno; 

- concordato con il Comune la riduzione dei propri costi di cui al successivo paragrafo 5.7. 

 
 
5.7 Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo 

Nel corso dell’anno 2020 come sopra indicato si è avuto un avvicendamento gestionale che ha 
comportato l’assunzione da parte del Gestore Anconambiente di alcuni servizi precedentemente a 
carico del Comune, relativi al trattamento di alcuni rifiuti, quali quelli biodegradabili e quelli derivanti 
dalla gestione del Centro di Raccolta. 
Ne è conseguito che i costi desunti dal rendiconto 2020 a carico del Comune risultassero 
sovradimensionati rispetto all’effettiva gestione 2022 e addirittura duplicati con quelli previsti per il 
Gestore Anconambiente (vedi paragrafo precedente). 
Il Comune ha quindi rinunciato ai seguenti importi alla voce CTR: 
 

 
 
 
5.8 Rimodulazione dei conguagli 

I conguagli indicati al precedente paragrafo 5.5 sono stati oggetto di rimodulazione come segue, al 
fine di rendere più omogenee le determinazioni tariffarie di ogni annualità del periodo regolatorio 
2022-2025: 
 

Recupero dello scostamento tra le 
entrate tariffarie e quanto fatturato 
alla medesima annualità (a-2), al 

netto di ulteriori risorse disponibili 

2022 2023 2024 2025 

Cerreto d’Esi Cerreto d’Esi Cerreto d’Esi Cerreto d’Esi 

 
Parte Variabile  
 

-2.762 -2.762 -2.762 -2.762 

 
Parte Fissa 
 

4.902 4.902 4.902 4.902 

 
 
5.9 Rimodulazione del valore delle entrate tariffarie che eccede il limite alla variazione 

annuale 

Non ricorre tale ipotesi. 

2022 2023 2024 2025

40.000 35.000 29.324 20.731CTR
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5.10 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Non ricorre tale ipotesi. 
 
 
5.11 Ulteriori detrazioni 

Le detrazioni di cui all’articolo 1.4 della determina n. 2/DRIF/2021 che sono state valorizzate sono 
le seguenti: 
 

 2022 2023 2024 2025 

Contributo MIUR - PARTE VARIABILE 1.899 1.899 1.899 1.899 

Entrate provenienti da attività di recupero 
dell’evasione – PARTE VARIABILE 

2.351    

Entrate provenienti da attività di recupero 
dell’evasione – PARTE FISSA 

3.000    

Restituzione da parte dell’ATA di quote di spese di 
funzionamento in eccesso - PARTE FISSA 

4.300    

TOTALE 11.550 1.899 1.899 1.899 

 
 

***** 


